
ASPETTI NORMATIVI RELATIVI ALLA 
DICHIARAZIONE DI VOLONTA’ DI 

DONARE GLI ORGANI E I TESSUTI 
DOPO LA MORTE

Progetto Formativo 
« Una scelta in Comune»



LEGGE 1 Aprile 1999 n.91

ART. 4   Silenzio - Assenso

…….i cittadini sono tenuti a dichiarare la propria libera volontà in ordine 
alla donazione di organi e di tessuti del
proprio corpo successivamente alla morte, e sono informati  che la che 
la mancata dichiarazione di volontà è considerata quale  assenso alla 
donazione alla donazione … …

In mancanza di una esplicita dichiarazione espressa in vita, i 
familiari (coniuge non separato o convivente more uxorio o figli 
maggiorenni o genitori) possono presentare opposizione scritta al 
prelievo durante il periodo di accertamento di morte.

ART. 23      Disposizioni transitorie



Le norme sulla dichiarazione di volontà :

LEGGE n.91 1 APRILE 1999 e DM 8 APRILE 2000 + accordo CNT AIDO 
2008

si può manifestare  la  volontà a donare o meno i propri organi:
- presso gli appositi sportelli delle aziende sanitarie, aziende 

ospedaliere o ambulatori di medici di medicina generale;

- con tessere all’uopo predisposte (il tesserino blu inviato dal Ministero 
della Salute nel 2000, le tessere delle Associazioni di donatori e di 
Malati) da conservare tra i documenti personali;

- con una dichiarazione in carta libera completa di tutti i dati personali, 
datata e firmata da conservare tra i documenti personali. 

- E’ possibile dichiarare la propria volontà anche iscrivendosi all’AIDO.



AMPLIAMENTI SUCCESSIVI

DM 11 marzo 2008 
- presso i comuni (con trasmissione della dichiarazione cartacea alla ASL, 

previa convenzione tra il comune e l’ ASL di riferimento) o presso il Centro 
Regionale Trapianti ( con trasmissione alla ASL) ;

il Decreto «Mille proroghe «(Decreto-legge 30 dicembre 
2009, n.194 coordinato con la legge di conversione 26 
febbraio 2010, n. 25 recante: «Proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative») consente di ampliare ancora 
le modalità attraverso le quali manifestare la volontà 
sulla donazione ai sensi della legge n.91, 1 aprile 1999: 

«La carta d'identità può altresì contenere 
l'indicazione del consenso ovvero del diniego della persona cui si riferisce a 
donare i propri organi in caso di morte».



La nuova norma estende di fatto la titolarità per la raccolta e la 
conservazione di tale informazioni alle anagrafi comunali, a fronte del 
rilascio/rinnovo della Carta d’identità richiesta dai cittadini residenti.

Tuttavia allo stato attuale, i vincoli stringenti imposti 
dalle normative vigenti non consentono la scrittura 
delle informazioni relative alla volontà 
(consenso/opposizione alla donazione di organi e 
tessuti) direttamente sul documento d’identità.

Tenuto conto di quanto previsto nel “Mille proroghe”, dove non si parla di 
trascrizione obbligatoria dei dati sulla carta d’identità, si è lavorato ad una 
soluzione operativa che prevede la registrazione dei dati direttamente sul SIT, 
rilasciando una “ricevuta” cartacea simile a quella utilizzata dalle ASL.



Il recente Decreto cosiddetto «Del Fare «( art.43 « Disposizioni in materia di 
trapianti» del Decreto Legge 21 Giugno 2013 n.69 convertito con modificazioni 
dalla Legge 9 Agosto 2013 n.98) prevede al comma 1 che le dichiarazioni di 
volontà raccolte e registrate presso gli Uffici anagrafe dei Comuni siano inviate 
per via informatica al Sistema Informativo Trapianti (SIT).



Il Sistema Informativo Trapianti ( SIT ) è lo strumento di cui il 
Ministero della Salute, il Centro Nazionale Trapianti e i Centri di 
Coordinamento Regionali si avvalgono  per la gestione sicura di tutti i 
dati concernenti la manifestazione di volontà. In esso confluiscono  
anche  le dichiarazioni di volontà espresse presso l’Associazione 
Italiana Donatori di Organi ( AIDO).

IL SIT contiene :
-DICHIARAZIONI DI VOLONTA’ DEI CITTADINI
-DATI DELLE DONAZIONI AVVENUTE
-DATI RELATIVI AGLI ORGANI E TESSUTI TRAPIANTATI
-DATI RELATIVI AI PAZIENTI IN LISTA d’ATTESA 
-DATI DEI FOLLOW UP DEI PAZIENTI TRAPIANTATI

COSA E’ IL SIT ?



Il rilascio/rinnovo/duplicato/sostituzione 
della Carta di Identità rappresenta 
l’occasione più facile per raggiungere tutti i 
cittadini, per offrire la possibilità di scegliere 
se rendere o meno una dichiarazione 
(assenso o diniego alla donazione degli 
organi) e per collegare tale decisione ad un 
tratto identitario piuttosto che ad una scelta 
di salute.

PERCHE’ COINVOLGERE I COMUNI



L’obiettivo di questa opportunità è che la 
dichiarazione resa dal cittadino presso 
l’Anagrafe sia raccolta e resa subito 
disponibile anche al Sistema Informativo 
Trapianti ( SIT ) al fine di consentire la 
consultazione ( obbligatoria per Legge), 
in tempo reale e 24 ore su 24, c/o i Centri 
di Coordinamento Regionali Trapianti al 
momento di eventuale decesso della 
persona.



Ad ogni morte cerebrale accertata, i Coordinamenti Regionali verificano se la 
persona deceduta abbia espresso in vita la volontà o meno di donare gli organi e 
tessuti dopo la morte .

Allo scopo verificano l’esistenza di :

-una dichiarazione cartacea ( tesserino blu, donor card o dichiarazione olografa)

oppure

-di una dichiarazione registrata 
nel  Sistema Informativo Trapianti ( SIT )



Il rilascio/rinnovo/duplicato/sostituzione della Carta di Identità 
sia cartacea che elettronica, è un’operazione che tutti i cittadini 
effettuano, con questa modalità si potranno aumentare in 
maniera graduale e costante le dichiarazioni di volontà di 
tutta la popolazione maggiorenne.












